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Obiettivo di consolidare, anche a livello europeo, il ruolo dell’Italia quale 
paese chiave per la promozione, implementazione e diffusione di 

strategie circolari ad alto valore aggiunto, aumentando al contempo il 
peso e la rappresentatività del nostro paese nella comunità 

internazionale (Italian way for circular economy)

La rassegna di Buone pratiche ha lo scopo di creare una conoscenza 
comune, diffusa e condivisa sulle prospettive e i reali risvolti applicativi 

che l’economia circolare offre

Grazie agli esempi di aziende che hanno realizzato percorsi orientati alla chiusura dei cicli ed alla 
prevenzione e valorizzazione delle risorse, è possibile mirare ad una proficua replicabilità dei casi di 

successo già numerosi nel nostro Paese



CHE COS’È UNA BUONA PRATICA?

Si connota come buona per l’efficacia dei risultati che ha consentito di
 raggiungere, per le sue intrinseche caratteristiche di qualità e 
innovatività, e per il contributo offerto alla soddisfazione del bisogno o 
alla soluzione dell’eventuale problema che l’ha fatta intraprendere.

Gli elementi che caratterizzano le buone 
pratiche sono:
• il carattere innovativo, ovvero la capacità di 

produrre soluzioni nuove o che interpretino in 
modo creativo soluzioni già sperimentate

• Replicabilità, scalabilità in altri contesti
• Risultati positivi

Relatore
Note di presentazione
Le buone pratiche devono essere finalizzate al conseguimento di un incremento qualitativo rispetto allo stato iniziale e deve essere valutata l’efficacia della buona pratica, mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi. Gli elementi che contraddistinguono una buona pratica sono: il carattere innovativo, il grado di trasferibilità, il grado di replicabilità ed il grado di scalabilità.Il carattere innovativo riguarda la capacità di implementare delle soluzioni nuove o che apportino dei miglioramenti incrementali a delle soluzioni già sperimentate in passato.Inoltre, la buona pratica deve essere scalabile mediante l’applicazione su dimensioni o contesti diversi, mantenendo le caratteristiche essenziali e, ove possibile, apportare delle economie di scala.



Linea Guida ECESP-ICESP

Requisiti considerati come principi di base:
• Rilevanza per l’economia circolare (ovvero strategie

di uso efficiente delle risorse);
• Concretezza dei risultati attesi;
• Contributo educativo e comportamentale/valore

aggiunto;
• Criteri aggiuntivi ICESP:

1. Condizioni di trasferibilità: azioni e fattori
moltiplicatori

2. Livello di innovazione
3. Benefici dell’applicazione(beneficiari/gruppi

obiettivo)

Fornisce indicazioni a coloro che vogliono sottoporre una BP a ICESP



Esempi di buone pratiche 
Il database ICESP: analisi fase/settore
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Analisi qualitativa BP:
• Analisi per fase del 

ciclo di vita del 
prodotto

• Analisi settoriale

Matrice 
fase/settore

Ipotesi di direzioni di 
approfondimento
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